
 

A tuo parere oggi, come cittadino italiano, per recuperare sovranità serve: 

  la chiusura delle frontiere tra gli Stati europei, il tornare alla 
nostra vecchia moneta e al protezionismo dei mercati, abbandonare la 
stabilità del quadro europeo per affrontare da soli i mercati globali e la 
competizione con la Cina, con gli USA di Trump, con la Russia di Putin?

oppure 

 un’Europa non più ostaggio delle tensioni tra governi nazionali e dotata 
non solo della moneta unica, ma anche di un governo per agire 
efficacemente all’interno e sul piano internazionale, responsabile 
di fronte ai cittadini europei e capace di rispondere alle loro 
esigenze: in altre parole, un’Europa sovrana, unita, 
democratica - ossia federale?

Credi che l’Italia debba sostenere le proposte di riforma 
dell’Euro e dell’Unione europea che sono oggi in discussione 
per costruire un’Europa più solidale, più unita, più capace di 
proteggere i valori e gli interessi degli europei nel mondo?   

SI’                   NO
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Serve davvero un’Italia più sovrana o serve piuttosto  
un’Europa più unita, un’Europa sovrana e federale?

- del modello di sviluppo: per 
una nuova economia etica e 

una crescita inclusiva, che sia 
sostenibile sul piano ambientale 
e sul piano finanziario, che vuol 
dire un modello pensato anche 

per le generazioni future;


- degli investimenti per 
supportare la crescita 
potenziando i settori 

strategici: la ricerca scientifica 
e tecnologica; lo sviluppo del 

settore digitale; le infrastrutture;


- della giustizia sociale: per 
vincere la battaglia contro le 
diseguaglianze, per un nuovo 

welfare, per garantire la 
solidarietà;

- della politica estera e di un 
nuovo ordine internazionale: 

per promuovere un 
multipolarismo cooperativo e 
contribuire a disinnescare le 
tensioni internazionali; per 

intervenire efficacemente per la 
stabilizzazione e la pacificazione 
delle aree di guerra (ed estirpare 
alla radice anche il problema del 

terrorismo); per un efficace 
piano di sviluppo per il 

Mediterraneo e l’Africa che 
permettano dii realizzare in 

questa regione una partnership 
proficua anche sul piano 

economico e commerciale, 
risolvendo alla base anche il 

problema migratorio; per 
stabilire un rapporto alla pari con 
le grandi potenze, USA, Russia, 

Cina;

- del governo della 
globalizzazione economica: 
per sostenere efficacemente la 

competizione sul piano 
economico e commerciale con 

la Cina, con gli altri paesi 
emergenti, con gli stessi USA; 
per riuscire ad imporre a livello 
internazionale regole contro i 

paradisi fiscali, il dumping 
sociale, la concorrenza sleale 

sul piano fiscale; per bloccare la 
contraffazione e far rispettare 
marchi e produzioni dii qualità; 


- della sicurezza: per diventare 
autonomi, difendere i nostri 
interessi e i nostri valori, per 
non dipendere più da altre 

potenze;

- della democrazia: per tornare 
a sentirci cittadini che con le 

loro scelte incidono sulle 
politiche e sulle istituzioni che 

effettivamente tutelano i valori e 
gli interessi di tutti; per una 

società libera e solidale, capace 
di assicurare i diritti e di far 

rispettare i doveri di tutti, per un 
nuovo civismo, per sentirci 

parte di un progetto di civiltà 
che sa coniugare inclusione e 
integrazione senza disperdere 
la propria tradizione e i propri 

valori: 

Di fronte alle sfide:

Può esistere un’Italia sovrana 
in un mondo di grandi potenze continentali? 

O per essere sovrani oggi ci serve  
un’Europa più forte e più capace di agire,  

un’Europa più vicina ai cittadini: in una parola, resa a sua volta sovrana?


